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‘Si pregano gli associati cuì scaddo l’abbo- 
rtimento col 341 Dicembre p. p. a rinno- 
arlo per tempo, come pura sì pregano quelli 
lie fossero in arretrato nei pagamenti e spe- 
failmeote i Municipj, a volersi mettere in 
sirente, poiché 1° Amministrazione del'Gior- 
iale deve tosto regolare i conti. 
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jLe uv. fonto prussiana sulla battaglia data 
paume son) in piena contraddizione con quelle 
"* ricovate da foate francese è con 
i oggi ci giunsero dall fonte mo- 
ima. C'é però nel tonora dei bollettiai tanto 
m ssi quanto prussiani una corta indecisione di frasi 
DR cotrebb» indicare essere la battaglia rimasta 
sì alcun risultato importante nè per l’ uno aò 
P altro dei due combattenti. Lo stesso ca- 












vr 
ratere d’ indecisione ci sembra di ravvisare nelle 
niptin:a relative al combattimento sostenuto dal corpo 
dé; venersle Benthein. Basta considurara soltanto 






‘e’ è incertezza perfino sulle località in cui quel 
Quabuitimeato s:rebba successo, In ogni wodo e 
a} rungue sia stato l’ esito di questi ultimi scontri, 

pis va fatto importante che l'armata del generale 
° potuto ripreadere con faota vigoria 
scendo ancora il numero inamenso 
iesta guerra costa all’ intera Ger- 








sti dispacci del re alla regina, da 
di jeri, dice che si è cominciato a 
; ti di Parigi anche dalla parte del 
' non dice con qual risultato, limi- 
a. re il puro e semplice fatto è af= 
fertandos p-. ome di regola, a notare i gradi di 
freJdo e lo state dell'atmosfera. Oggi poi le notizie 
della grande città assediata sono poco rassicuranti; 
Benchè il Journal Officiel rechi un articolo nel 
nale si dice cb» il Governo, secondando lo spicito 
dubllic, resnirgo ogni idea di capitolazione; 
” ia causa francese non se na allar- 
Mous i... i giornali tedeschi considerano la 
caduta di Parigi come iosispensabile per la conclu- 
one di. una pace durevole, i giornali francasi noo 
sn», ma inglesi ed austriaci non traggono da quella 
diuata lieti auspici di pace. La Kolmische Zeitung 
| Ù Parigi la Francia accetti  condi- 
3 i come la cessione dell’ Alsazia, di 
parte della Lorena 6 li indenizzi 
asrra in contanti; ma questi spe- 
ben pochi che la dividago. 
sil risulta che Bismark va studiau to 
“ingere una «lega della pace » tra 
ìa ca Istria e l'Inghilterra. Per cogliere 
tutto il fu. :«ila presente guerra, vorrebbe di 
poi chiuder l'adilo a qualanque rivincita da parte 
Melia Francia. Ssrebbe una nuova santa alleanza, 
iagiovanita, — un patto tra le Potenze del Nurd, 
‘er maotenere in Europa la supremazia al Gabinet- 
i» di Berlino, Vi si lasceranno sedatre i Governi 
i: Londra e di Vienna? I vincoli strettissimi di 
eta che legano le case regnanti in Inghilterra 











: in Prussia, bauno già reso il Governo britannico 
olto inclinato ad assecondare gli ambiziosi disegoi 
cogli Hohenzollern. Ma in quanto all’ Austria, ab= 
1 amo già detto ch'essa finora ha poca volontà di 
brestarvisi. 


| Molti ritengono che la Conferenza di Londra, non 








va stata sollanin sospesa, ra mandita a monte del 
tutto; è quelli cha credovo ancora nella sua convo- 
azione, noo credono poi nulla alla sua utilità ed 
:fficacia. I ginrnali  vi-mnesi sono quasi tutti di 

Sarebbe un errore, essi dicono, il 


Russia accettando la Conferenza ab- . 


.3 1 suoi progetti d' ingrandimento a 
in Oriente, e conviene invece rita. 


not essere costreita ad impugnare le 

ri momento opportuno sia giunto. 
tt u1ooI, - «chiud»no, la politica dell’ Austria 
eve allontana © il più che sia pussibilo da quella 
del gabinetto di Pietroburgo per accostarsi a quella 
dalle potenze occidentali, non essendo eliminato il 
rericolo clic la prossima Conferenza possa produrre la 
guerra europea, 0 l’Austria sopratutto non deve per- 
der di vista tale eventualità. 


Sernedo il Times un muovo dispaccio di Bismark 
3 Bansioril minaccia una parziale occupazione del 
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POLITICO « QUOTIDIANO 


si eccotinati Ì festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 2%, per un cemertreit. lire 46, 
no trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udina che per quelli dalla Provincia @ del Regno ; por gli altri Siats 
da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo 31l’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


granducato di Lussemburgo, se quelli popolazione 
nell'asseilio di Lougwy osserverà il contega» ch'es- 
sa ha ossarvato neli' assedio di Thionville, Si vede 
che il ministro prussiano vuole gà prepararsi US 
nuovo pretesto per risollovara, a tempo opportuno 
la questione dell’ennessione del granducato a'la 
Ga: mania, 

A Vienna si crele che, dopn il ritorno dell’im- 
peratore, il gabinew Potoki sarà interamente rico- 
stituito. Altri opinano che l’attuale Ministero si pro- 
lungherà Ga quando il prossimo Reichsrath avrà 
assunto ue contegno deciso nalla della questione 
della Gallizia + 

Il rimpasto ministeriale occorso ia Loghil'erra pel 
ritirarsi det signor Bright, sembra compiuto. Il 
Daily Telegrapà aonuacia che la successione del- 
l'illustre oratore si ministero del Commercio è data 
all’attua e segretario per l'Irlanda, signor Chiche- 
ster Fortescue. 

La Camera dei deputati di Monaco ha approvata la 
concessione di un nuovo credito di 40 milioni con cui 
proseguire la guerra. In questo fatto si può forse 
vedere un indizio che l’upposizions antonomi della 
Baviera abbia alquanto rimesso della sua prima in- 
flessibilità. Anche ‘la Camera dei deputati di Stutt= 
gard votò il credito militare richiestole. 

Lo voci corse di differenze insorte di nuovo fra 
la Porta ed it Khedive d’ Egitto sono smentite. 





Il New-York Times pubblica un colloquio del 
corrispondente speciale di questo giornale con la 
regina Augusta di Prussia. 

Eccone un brano interessante : 

« — Vostra Maestà, crede ella, dissi io, che sia 
probabile una mod.ficezione nelle condioi di pace 
su le quali iusiste il sig. di Bismark ? La regina 
rispose con prudenza: ma nello stesso tempo in 
modo che fa onore ai suoi sentimenti di donna. 

« Non è soltanto del presento che dobbiamo 
preoccuparci, mi disse essa; la nostra sicurezza fu: 
tura ci abbliga ad imporre condizioni che altrimenti 
respingeremmo. Nello stesso tempo spero che le 
condizioni di pace saranno di natura da non lasciare 
un sentimento di umiliazione nè desiderio di rico 
minciare la lotta. Dio sa cho la seta di conquista 
non ha alcuna parte nelle decisioni del re, nè dei 
suoi consiglieri. Essi possono ingannarsi nel loro 
giudizio su ciò che è necessario nella forma delle 
guarentigio da esigersi; ma se s’ingannano, è per 
convinzione. » . 

Sua Maestà parlò allora degli sforzi che furono 
fatti per ottenere un armistizio e rese omaggio al 
passi tentati da alcuni distinti cittadini degli Stati 
Ubiti. Essa manifestò la speranza che ques:i sforzi 
non sarebbero abbandonati e che la guerra sarebbe 
condotta a termine senza che sia necessario di ri- 
correro al bombardamento di Parigi. Quanto a que- 
st'ultima eventualità, essa si espresse in termini 
molto commossi. Olire al terribile ‘eccidio di unmini 
e la distrazione di proprietà che. doveva cagionare 
questa «strem:tà, essa sembra deplorare vivamente 
l'effetto disastroso ch’essa avrebbe in futuro sui 
rapporti dei due paesi. 

Essa teme che i francesi non perdonerebbero 
giammai aila Prussia di aver distratta la loro ma- 
gnifica capitale ed i suor superbi monumenti @ 
ch’essi non saranno soddisfatti che il giorno io cui 
avranno ioflitto ai prussiani, come rappresaglie, i prov- 
vedimenti ai quali la loro lunga resistanza spingeva 
gl’inyasori. 





LA GUERRA 


Un corrispondenie oflicinso da Versailles della 
Nutional Zeitung parla dell'imminente bombarda- 
mento dei forti d’ Issy, Vanves, e Montrouge da 
parte di 600 bocche da fuoco. 

I parchi d'artiglieria presso Villa-Coublay dovreb- 
bero allestire in ciascuno dei primi giorni 92 can- 
noni per lo più da 24. Saranno adoperati anche 


abbia indietreggiato soltanto provri- | centinaio e mezzo. Il precedent: indugio è giustifi- 


cato dall’insufficicoza del materiale. Oa non è più 
possibile che mavchino le munizioni. Le posizioni 
prese permettono d’incominciare subito it bombar- 
damento di una parte della città di Parigi: ma 
prima un parlamentario ecciterà Trochu alla resa e 
manifesterà lo intenzioni degli assedianti. 


— Leggiamo nel Movimento: 

Non abbiamo lettere dal campo garibaldino; ma 
alcuno lince del generale Garibaldi ad autorevole 
persona amica, che si degna comunicarcele, ci d:- 
mostrano che il grande capitano era ancora negli 
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ultimi giorni dello scorso mese ad Autun, pronto 
sempre alle opere 0 conforlat» dal'a speranza del 
trionfo finale della causa repubblicana in Francia. 

Possano la opere e la speranze corrispondere al 
voto, al desiderio del grande patriota. 


« Autun, 30 dicenbre 1870. 


* « Com’ora, non ho mai tanto desiderato» d'aver 
tren anni di meno. To considero questa guerra, 
come la più importante della mia vita @ sono ve. 
ramente contento di veder preadere alla causa della 
repubblica ona piega favorevolissima. 

« fo non ho mai dubitato d’un felice successo 
fin:le, ed ora meso che mai. La spirito di queste 
popolazioni si è ritemprato e gli uomini di tutte 
le età corrono alla armi con entusiasmo mera- 
viglioso. 

« Coma vedete, ho la mano inferma; ma del 
resto sono solidissimo e posso ‘anche montare a 
cavallo. i 


« Vostro Garibaldi, » 


— Scrivono al Movimerito : 


« Digione è nostra; dopo esserci costata tanto 
sangue nella notte del 26 novembre, eccola nelle 
nostre mani senza colpo feriro. I prussiani hanno 
baltuto in ritirata, e una parte del nostro esercito 
è corsa ad occuparla, unitamente al alcuni reggi- 
menti del Cremer. 

« Il rimanente delle nostre forze, insieme col 
quartier generale, muoverà innanzi domani, 0 pos= 
dimani, Frattanto, aspettiamo cappotti ed armi che 
ci sono annunziati in viaggio, n 

» Jeri gran festa per l’arrivo d’ una ragpifica 
batieria di mitragliatrici di grosso calibro, uscite 
dalla fonderia di Rive da Gier (Loire), tutte a ven- 
tisette canne, con affusti e avantreni in ottimo sta= 
to. Esse portavano già questi nomi di buon augurio: 

4.a Gariballi — 2.a Menotti — 3.1 Ricciotti — 
4.a Canzio — 5.a Ouvrière — 6.a Dalivranse. 

.» Null’altro per ora. Neve e freddo dapertut- 
fo, a quattordici gradi sotto lo zero. Che ve ne 
sembra ? » 


Ia occasione del ricevimen'o Adel Capo dell’ anno, 

il RefGuglielmo tenne a Versailles il seguente discorso: 
« Grandi avvenimenti dovettero compiersi per riu- 
Dirci in questo luogo e in questo giorno, ed io 
debbo al vostro eroismo, alla vostra perseveranza, 
come pure al valore delle truppe da voi comandan- 
te, se si giunse sino a questo successo; ma noi 
non siamo ancora alla meta, ancora abbiamo dinan- 
zi grandi compiti, prima di poter pervenire ad una 
pace onorevole e duratura. Tala pace è per noi 
certa se voi centinverete a compiere fatti ugnali a 
quelli che ci condussero sino a questo punto, Per 
I modo possiamo volgera filuciosi lo sguardo 
all’avvenire ed attendere ciò che Dio deciderà di 
noi nel suo benigno volere, » 


— Persona che conosca Parigi assai bene scriva 
alia Koln. Zeit. : 

È certo che il Governo di Parigi ha mezzi par 
ispedire dispacci dalla città 6 riceverne, e probabil- 
risente la spedizione di lettere, offerta dal Governo 
di Bordeaux, avviene con questo mezzo segreto. 
Nell'anno scorso si fecero dei teotativi, ben riusci- 
u, sulla Senta con un piccolo battello sott’ acqua 
capace di molte persone, le quali mediante nn re- 
cipiente d’aria compressa possono trattenervisi per 
molte ore, 6 spingere con facilità 11 battello in ogni 
direzione. Questo battello potrebbs essere stato posto 
ora în uso. Vi è poi sul fondo della Senna una 
catena che va da Parigi fino all’Havre, e che servo 
ai vapori di rimorchio che la prendono a bordo sul- 
le corraccole, per accrescere la loro forza motrice, 

possibile che lungo questa catena sia stato appli- 
cato qualche meccanismo che possa servive alla spe: 
dizione di pacchetti. Finalmente potrebbe darsi che 
palombari, i quali sono in grado di spingersi facil- 
mente innauzi sul letto del fiume, come si potò 
vedere all’ Esposizione di Parigi del 1867, fossero î 
portatori di dispacci. 


.— Leggiamo nella Gironde che io questi ultimi 
giorni il pubblico ammirava sul boulevard Malesher- 
hes una locomotiva blindata ed armata, tratta a 


ul pu t. Sara ado . stento da 28 cavalli. Questa piccola fortezza mobile 
varii mortai gigauteschi, i cui proietti pesano ua ; 


porta 14 csnoni, disposti non solamente ai lati, ma 
davanti e dietro; essa è inoltre gua-oita di molta 
Rriteio per poter respiogere un attacco, anche mol- 
to energico, senza il soccorso dei pezzi d’artiglioria 
da cui è circondata. 

. Lo stesso giornale dice che io un grande opificio 
di Batignolles si sta preparando un tentativo di bat- 
telio sottomarino. 


— Scrivono dall’ Havre al Constitutionnel: 

« Non abbiate alcun timore per l Havre: al pari 
di Parigi l’Havre è imprendibile, ed ha sopra Pa- 
nigi l'immenso vantaggio della vicinanza del mare 
per vettovagliarsi, 


isto no contratto speciale. 





a S'ignora generalmente che quindici anni sono,. 
quando si demolivano le sue vecchie fortificazioni # 
la povera cittadella del cardinale di Richeliea come 
tanto incomode quanto inutili, furono costrutti sulle: 
alture di Ingouville due forti così possenti come: 
quello del Monte Valeriano che protegge Parigi: 
uno di questi protegge la rada, l’altro la parto 
orientale della città. 


« Aggiungete a ciò molte scialuppe cannoniera:: 
che non lasciano più la Senna, e che’ incrociano î . 


loro fuochi con quelli dei forti, cd un’armata pa 
triottica e volonterosa di 60,000 uomini almeno, 
accasermata in città e nei forti, 6 comprenderete 
che la nostra situazione non ha assolutamente nulla: 
da temere dai Prussiani. da 


— Sol bombardamento di Parigi il ministro del. 
l’ interno ba inviato la seguente circolare ai prefetti 
e sotto-prefelti della repubblica. Essa è scritta nello 
stile della maggior parte delle notizie che vengono 
dalla Francia: i 

Il ministero della guerra ha ricevuto da un uffi- 
ciale il seguente telegramma : 

« Jo ho viaggiato ieri con Docoux, già prefetto di 
polizia, già rappresentante del popolo uscito ieri, 30 
in pallone da Parigi. 

« Gli attacchi dei prussiani contro Avron furono 
gloriosamente respinti. 

- «ll nemico ha avuto da 7000 a 8060 morti. 

e La stessa sera i mobili davano un conéerto 
favore dei poveri. : 

. + Parigi è magnificamente rigenerata, piena d’an- 
tica virtù. 

e Se alcuno osasse parlare di capitolazione sa- 
rebbe immediatamente fucilato, Parigi può resistere 
senza disagio sino alla finé di febbraio. » 

—- Sullo stato della Francia riferiamo con risarva 
le seguenti notizie che la Neue freie Presse ha ri- 
cevuto per telegrafo da Berlino: 

All’ efficace bombardamente della fronta Nord-Est 
di Parigi si aggiungerà fra brevissimi giorni il bom» 
bardamento .della frente meridionale. Le condizioni 
francesi vengono dipinte da cortispondenti officiosi 
(prussiani) come disperate, Le truppa mancano del 
bisognevole e fra i prigionieri si trovano ‘molti bor- 
ghesi, perchè i francesi nella loro ritirata trascinano 
totti gli uomini con sè. Molti luoghi sono in preda . 
alla più dura fame. L’amministrazione militare ta- 
desca dovette somministrar viveri agli abitanti, : 


ITALIA 





Firenze. Si scriva da Firenze: 


Si parla da jeri in poi di una lettera autografa 
che l’ ex imperatore Napoleone IH avrebbo dif:tta 
a Vittorio Emanuele il primo giorno dell’ amio, e 
che sarebbe stata consegnata al re dal conte Arese, 

In questa lettera Napoleone III, stando alle ‘ver- 
sioni che corrono, feliciterebbe it re par la eleva= 
zione del principo Amedeo al trono di Spagoz e 
loderebbe grandemente Vittorio Emanuele pi {| 
desione accordata, ed il muovo sovrano per ]' 
gazione mostrata di assumersi l’ iropegno di gover 
nare una nazione dova sono tanti elementi discor= 
danti tra loro. 

Io seguito 1’ ex imperatore feliciterebbe il re per 
la compiuta uuificazione dell’Italia, ma nello stesso 
tempo farebbe molte ra.somandtzioni pel Santo 
Padre. Napoleone III dice che riguardi di amicizia 
e di rispetto lo vincolano ® Pio IX, e si lusinga 
che Vittorio Emanuele farà quanto starà ia lui per 
assicarare la indipendenza del sommo pontefice e la 
sua posizione principesca. ° 

In qualche luogo si diceva che quest’ ultimo 
punto non fosse nemmeno toccato nella lettera di: 
» Napoleone TH, ma ho ragione di credere che siano: 
in grandissimo errore quelli che ciò sostengono. Le 
raccomandazioni pel papa pare proprio che vi siano, 
e mi pajono anche naturali. Sa 

Questa lettera di Napoleone III ha fatto, dicono, 
molto piacere al re che avrebbe subito mandato i 
suoi ringraziamenti ed auguri all’ imperatore per 
telegrafo, e vi avrebbe poi risposto anche per lettera. 


— Le varie Commissioni, che, dietro 1° iniziativa 
degli onorevoli amici nostri, gli onorevoli senatori 
conte Pouza di S. Martino e comm. Jacini, si sono 











costituite per studiare i problemi del decentramento 
nello sue applicazioni a un riordinamento ammini. 
stratiro dello Stato, lavorano alacrementa; e presto 
saranno ia grado di presentare le loro relazioni alla’ 
presidenza. 

Appena compiati questi rapporti, ci faramo pre» 
mura di pubblicaro il risultato dei lavori siotrapresi. 
con tanta spontaneità a sollecitudme. —(Diritto) 


— Leggiamo nel Diritto: : 
La ‘notizia corsa ieri, ed oggi confermata, ch 
cioè la Commissione del Senato incaricata di rile 
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rira intorao al progstio di leggo sul trasferimento 
della capitale, abbia deliberato, con 4 voti su 5, di 
soprassedere alia discussione di questo progetto, 
fino a che non sia votata la leggo dello garanzie 
papali, ha prodotto moltissima impressione. 

La longa discussione avvenuta in Senato, a pro- 
posito della legge sulla accettazione del Plebiscito, 
6 la forte minoranza che si manifestò contro il mi- 
mistero in quella occasione, dànno luogo a temore 
che le proposte della Commissions, saranno viva- 
mento appoggiate e forse anche votato dalla mag- 
gioranze. i 

Tn tal caso, © pare il più probabile, le difficoltà 
detla situazione presente verranno accresciuta da un 
conflitto fra i dua poteri legislativi dello Stato, la 
Camera # il Senato..... 

Il Sanato voti pure le proposte della sua Com- 
missione; la Camera dei deputati e il, paeso faranno 
il loro dovere. 


Moma. Leggiamo nella Nuova Roma: 

La Commissione della Camera dei Deputati ia- 
caricata di scegliere in Roma i locali per stebilievi 
il Parlamento, ha visitato il Palazzo di Montecitorio 
© quelli di Campidoglio. — Sappiamo che doveva 
anche visitare il palazzo della Cancelleria 6 qual- 
cun’ altro. Noz si può ancora prevalere quale sarà 
per prosceglisre. La decisione si farà forse ancora 
aspattare qualche altro giorno, poichè nel corso di 
questa settimana si ha speranza di avere una rispo- 
sla. decisiva, sé possa o no trattarsi par l'acquisto 
del Palazzo di Venezia, il quale in caso affermativo 
sarebbe prescelto per la sede delle due Camere. 





ESTERO 


Austria, Il Xray di Cracovia pubblica, per 
la seconda volta, l’invito delle associazioni 
polacche di Vienra e Berlino a sottoscrivere un 
memorandum sulla quistione polacca da inviarsi alla 
potenze. ll memorandum si' appoggierebbe ai trat- 
tati del 4815, ; ; 


— Un decreto ministeriale del Governo austriaco 
ordina alle autorità della Boemia di’ vegliare onde 
non si rinnovino le dimostrazioni antiprussiane cui 
diedero spesso occasione i prigionieri francesi fug- 
gitì, i quali vengono spesso trattati m Boemia io 
modo splendido, appunto per ostentazione di sent- 
menti antitedeschi. Il Goveroo austriaco ordina che 
sì deva mettere un fine a tali dimostrazioni, anche, 
al bisogno; iutetnando Ì prigionieri fuggiti. 

io 


Francia. In una lettera da Metz, alla Gaz- 
setta di Colonia, leggiamo : 

Iori tra le 3 e le 4, iti vicinanza” della caserma 
di Brusselles, fu spiccata la testa' con una mannaia 
ad un soldato della lendwehr, Il reo fu scoperto ed 
arrestato nella persona del figlio di quello, presso 
del quale era alloggiato, che ha altri ciaque figli; 
furono pure arrestati il, padre, la madre ed i fra- 
telli. In ugual modo furono già privati di vita altri 
due soldati della Zandwehr, e quasi ogni di avviene 
che di giorno o di’ notte viere sparato contro le 
sentinelle, Il Governo ha emanato ordinanze alquanto 
severe in questo riguardo, ma questi omicidîi pro- 
ditorii non cesseranno (finchè non si dia qualche 
solenne esempio. In tali condizioni, nessuno va più 
disarmato per le vie; ma che ci giova un revolver, 
se venite assalito di dietro? Di noi impiegati nes- 
suoo va più solo per le strade, e se qualchedano 
abita distante dalla città, viene sempre accompa- 
grato. 

La Gazzeita di Colonia osserva a questo propo- 
sito: « Ciò serva d’avviso a quelli che vogliono con- 
quistare, territorio nazionale francese». La Neue Freie 
Pressi:aggiuoge: Ma neli’ Alsazia e nella Lorena 
tedesca l\esasperazione è ancora più grande che a 
Metz. Noù è la nazionalità tedesca dei conquistatori, 
ma il barbaro modo di fare la guerra quello che 
eccita il furore delle masse. L’ umanità non si pro- 
voca che che colì’uminità. 


Prussia. Il ro di Prussia non ha aspettato 
l'approvazione delle camere bavaresi per assumere 
il titolo di imperatore tedesco. L'ultimo numero del 
bollettino delle leggi della Confederazione pubblica 
il nuovo articolo della costituzione {relativo alla di- 
gquità imperiale. ‘Ancho la° denominazione « Impero 
tedesco » è' già ufficialimente adottata, quantunque 
la Baviera non ne faccia ancora parte, 

Inghilterra. L'Inghilterra si sarebbe decisa 
a risoluzioni energiche per metter fine alla strage 
franco-germanica, e avrebbe a quest'uopo domandato 
il concorso dell'Italia. Si vuol connettere a questa 
domanda anche l’arrivo a Firenze del ministro Lonyay. 

Ora il signor Lonyay è a Firenze già da quaitro 
o cinque giorni, ‘ma non si ebbe ancora alcun sen- 


tore di una conclusione. 
. Sarebbe egli donque ‘un fiasco di più dei neutri? 


— Solla conferenza di Londra si scrive all’/nde- 
pendance belge che al‘governo inglese importa moito 
che la Francia vi sia rappresentata. Quanto al risnl- 
tato, si crede a Londra che esso corrisponderà sl= 
Paspeitativa. La Russia si indurrà: probabilmente 
tosto 0 tardi ‘a mostrare pro: forma qualche pontiì- 
mento della sua-nota e per ciò che riguarda la sue 
dimande esse verranno in sostanza soddisfatte. 





«tima dell'Italia da questa parte. L’ emporio com- 


* GIORMALE DI UDINE 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





merciale, cho fu poscia sostituito da Venazia 0 da 
Trieste, ora allora Aquileja, dora consenivano da 
una parto Groci cd Orientali, dell’ altra sottentrio. 
nali fino dal Baltico, donle veniva ad Aquileja il 
deposito dell'ambra, che se trova adena dal Co. 
Toppo ne’ suoi poderi aquilejesi. . 
Sottoserizione a favore dei «lanneggiati Ora, quando Romi risorge alla forza sua ila, 
dali’ innondazione di Roma. divenendo capo della Nazione, e quando titti la 
i Nazione ilaliana si accentra a Roma, essa dive ri- 
Offerte raccolte presso P. Gambiorssi, condarsi, che so non c'è più in questa parti la 
Somma procedonto L. 124,90 | I°M0 doi confini, se invero della. grando città bi- 
SS " loardo ed amporio, non ci sano al di quà del Piavs 
G. B. dott. Plateo 1. 3, Rizzi dott. Ambrogio 1. 4, ! cha molto piccole città 6 grosse borgate, popolato 
& dti Dorati 12 dott, S. P. 1, 5. Monaeo porò di di bella e robusta ed intelligeato ed in- 
co. Giuseppe |. 5, Piccolotto Marianna 1. 2, Baldis« | dustro stirpe, biso gurà pure, che si cerchi di far 
sera Elena 1. 2, Berghinz Giuseppa!. 2, Comelli E- ps fi V 


int 3 rifioriro i 6 la vita italiana, con uno 
lena I. 2, Cosattini dott. Antonio 1. &i, ca. Ladovico Sforzo di atavità. di argina allo straripore di 
Gius. Manin 1. 5, Romana dott, Nicolò 1. 5, D’A- È 


8, | er: ORIO altre Nazioni, Si dovrà accorgere l'Italia a Roma, 
gostini dott, Clodoveo I. 2, Xotti Filinpo I 8, Ma- | che i confini del Regno non sono alle Alpi dave li 
nin co. Orazio q. Alessandro 1. 3.30, Simonutti Ni. | poso natura, e che gli antichi fortilizii romani cho 
colò ), 2.60, Orazio co. d’ Arcano 1,3. Damisni | coronavano ls Alpi Giulie sono iavece occupati da 
I. 5, Comm. Vincenzo Asquini 5, Detalmo co. Braz- 


; " Tedeschi 6 da Slavi, o segnano le vio per discon- 
dl su Fratelli Gonano 1. 5, Io una cena di 10 dalaci a italiani: ne I° Impero e incaito 
amici |. 13. 
Totale 1,216.40 


nuovo fa ricordare ai Tedeschi nientemeno che Bar- 
. barossa e consideraro Trieste come una città tede- 
Offerte raccolte presso l’Ammistrazione del Gior- 
nale di Udine. 





























sca, mentre gli Slavi, accolti altre valle nei nostri 
monti per misericordia 6 come servi della gleba, 
dasno la mano alle stirpi slava e tariare che abi- 
tano le rive del Don e della Moccowa, 6 che ora 
si affollano verso il Dsoubio e ia Rumenia, a nella 
Tauride e nel Ponto. Se non sì accorgerà par 
estendere materialmente il territorio del Regno, si 
accorgerà aleeeno per sjatare queste genti a trasfor- 
mare economicamente il far: paese colla irrigazioni, 
collo industrie, coì commerci trasalpini tanto da 
espandere la civiltà italiana piuttost» che subire la 


Somma anteriore }. 119.25 


Sig. Doretta co: Cossio di Colloredo |. 7. 
È Totale 1, 126.28 


Offerte a favore dei dinneggiat dall'incendio 
di Forni di Sopra: 
Somme precedenti |. 234.— 


Da alcuni amici di Codroipo I 34,95 espansioni straniore. Non si tratti no di arrecare 
Dal sig. J. Cecconi di G. B. fior. 20 qui nuove genti ; le quali piuttosto sovrabbondano 
pari a » 41.60 tanto nelle provincie di Udine e Belluno da doversi 
| ie cercare oltralpe lavoro e pane. Ora, se il Friuli 

In complesso 1. 307.55 poterso avere i lavori della sua strada pontebbana e 


quelli del canale del Ledra-Tagliamento, di certo pi- 
gliarebbe coraggio a fare da sè. L’ estremità giulia 
ripiglierebbe vigore per corrispondere degnamente 
al centro di Roma. Ù 

Ma il Friuli, che è tuttora romano, bisogna che 
approfitti delle occasioni par farsi ricordare ; e certo 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Mercatovecchio, alte ore 42 1j2 
dalla Banda del 56° Reggimento di Fanteria. 


4. Marcia, m.0 Abbati 





2. Duetto «Semiramide», m.0 Rossini ne è una quella di ricordarsi esso di Roma ne'la sua 
3. Valizer, m.0 Canti afflizione. Potrebbe darsi, che questi oboli mandati 
4. Quartetto « Rigoletto =, m.0 Verdi dalla gaute del Forogiulio a Roma fossero il passa. 
5. Mazorka, m.o Baur porto per molti dei nostri artefici friulani, i quali 


si arrecassero a lavorare nella nuova Capitale d' I- 
talia, distingucadovisi come fann? altrove. Romi 
oramai noo è lontana che ventiquattro ore dal Friuli, 
6 forse qualche coatadino dei nostri villaggi, il quale 
andasse a smuovere le zolle della Campagna Roy 
mana, non farebbe che tornare a lavorar quei campi. 
donde vennero i suoi maggiori. Non potrebba essere 
una ereditaria tendenza a riunirsi quella dei contadini 
friulani che vanno a fare i fornai a Roma? 


6 Ballabili « Giorgio Reeves », m.0 Giorza. 


HI Frfuli si lagna a ragione, cha essendo 
lontano dal ceutro, è dimenticato di troppo dalla 
Nazione e dal Goverao; i quali anzi dimenticano 
perfino in esso gl'interessi nazionali. 

Ciò siguifica, ch’ esso deve cugliera tatte ie oc- 
casioni, anche le disgrazie, per farsi - ricordare. La 
disgrazia di Ptoma- deve indurre i Frialani a far 
conoscere ai Romani ed all’ Italia quanta pario di 
Roma antica sussiste ancora nel Forogialio, e quanta 
generosità romana néi Friulani, : 


Veramente i Romani dovrebbero ricordarsi, che 
mangian> il pane manipolato io grao parte da Fria- 
lani, mandati ad essi dal Distretto di Codroipo 
(Quadruvium); ms non de solo pane vivuni Romani. 
Essi vogliono anche qualcosa per riparare alla inon- 
dazione del Tevere. 

I nostri soccorsi, di noi dimenticati in quest’an- 
golo nord-orientale, significheranao e ricorderanno 
molte cose. 

Ricorderanno, che noi siamo ai pioli delle Alpi 
Giulie, che Foro Giulio si chiamia il nostro paese, 
che su tutte le Alpi Giulia, 13 più basse della cinta 
alpioa, e le più aperte per faciti varchi, il Dr. 
Kandler di Trieste può ancora mostrare le traccia 
dei fortilizii romani, sparsi dovunque; mentre ora 
il Regno d° Italia ha i suoi confini ori camoi, oltre 
ai quali confini sta Aquileja antica capitale della 
Fenezia. Oca, che cos’ era Aquil-ja? Era una delle 
primarie città deli’ Italia, era il baluardo o |’ em- 
porio di Roma al confine nord-orientale della patria 
nostra. Sopra i Veneti che tenevano il basso ed i 
Carni che scendevano dai monti e si contesdevano 
tra loro il mezzo del paese, si estesero e>rme nno 
strato nuovo ed unificatore i Romagi e Latini. Lo 
legioni romane accampavano e svernavano nei loro 
valli, dei quali rimangono tuttora le traccie 
in più luoghi. Ma poi Colonie romane numerose si 
estesero su tutto questo territorio, dove lasciarono 
traccia di sè fino nelle fisionomie dagli abitigti e 
nei nomi dei villaggi, e più di tetto nel dialetto . 
latipizzante, e fino in certe pratiche agrari», in certi 
costumi rimasti tra i villici. Le ciuà romane (Agui- 
leja, Forsgiulio, Concordia, Emonia, Giulio Carnico 
ecc.) fior.vano, ed i predii romagi lasci:rano il loro 
nome a molti villaggi, (Zugliano, Terenzano, Lava- 
riavo, Mortegliano,Fiumigoano, Galleriano, Sadegliano 
ecc, ecc.) tutti questi aggettivi ch» sottioten fono 
il sostantivo del predio. 

Perchè si erano i Romani tanto ocenpati di tra- 
sformara questo paese estremo d’ Italia con clementi 
proprii? Appunto perchè ne vedevano |’ importanza 
dal punto di vista militare 6 nazionale. Essi na 
avevano fatti i loro confini militari, come fecero più 
tardi, sotto Trajano, della Dacia, dove risorge, ad 
onta della mistura di altre genti, la Nazione rumena 
con lingua. che ha quattro quinti de’ suoi vocaboli 
d’ origine ‘latina. Aqunileja rappresentava per essi 
una seconda Roma; ed anzi ebbe talora tal nomea. 
In essa si combattè sovente la sorte dell’ Impero 
tra i diversi pretendenti, e poi quella dell’ Italia 
colle barbariche invasioni. Con. Trieste in capo e 
con Pola dall’ altra parte deli’ estremo golfo, for- 
mava Aquileja un triangolo ch’ era la difesa marit- 


Un obolo di 100,000 fiorini al 
Papa, secondo i giornali austriaci, mandò l’im- 
Peratrico Marianna d’Austria per regalo di capo 
d'anno, Brava! Così dovrebbero fare tutti quelli che 
protestano contro alla caduta del Temporale. Che 
cosa era alla fino il Temporale di prima, a con- 
fronto di questo secondo Temporale? — 

Prima il papa doveva darsi il fastidio di sgover- 
nare quei poveri Romani, per cavarne Quattrini e 
farli maugiire alla sna Corta ai prelati, a’ suoi sol. 
dati, ed ai cattolici avventurieri di totti i paesi. 
Romani, e specialmente i temporali, i Romagnuoli, i 
Marchigiani, pessimamente governati, facevano di 
quando io quando una rivolazione, Allora il papa 
chiamava Austriaci, Croati, Tedeschi, Francesi a 
massacrara i suoi fedeli sudditi, che davevano pa- 
gara le spese dell'intervento straniero, Molti di essi 
andavano sul patibolo a maladire il papa; altri lo 
maledivano nelle carceri ed in esilio. Così il papa 
aveva sull’anima tutte queste maledizioni, le quali 
dovevano di certo, assieme al triregno, pesare molto. 

Ora, guardate che differenza ! Il Temporale gli 
viene in tascr da sè, senza bisogno di soldati, di 
Svizzeri, di Jrlandesi, di Canadesi, di Zuavi, ed altri 
simili furfanti per esigerlo. Il Governo italiano co- 
mincia dal dargliene a milioni; poi ogni bacellone 
d’Italia, mediante 11 suo grande banchiera Don Mar- 
gotto, gliene randa. Poi ghene viene da tutte le 
parti del giobo, sicchè ne affoga dentro, e non gli 
basteranno più nemmano gli apostolici palazzi, dei: 
quali abbonda, p?r accoglierlo, ad onta che sia cir- 
condato da molte divoratrici arpie.Tatto questo, seaza 
bisogno di ricorrere adesattori apostolici. Quel danaro 
viene da sè, ed il più della volte in oro sonante, Egli, 
il papa, marcè questo Temporale cosmopolita, ha 
dell'oro! È il solo ad averne in abbondanza in Îta- 
lia! Quale beatitudine invero! Quesvoro può spen- 
derlo come viole; e nessuno gliene domanda conto. 
È deciso che viene alla sua persona. Può darlo a 
quetla grasse eminenze e paternità, può perfino ado- 
pararlo in opere buone, pertino nella prapaganda rn 
partibus infidelium, ‘perfino a far istruire il Claro, 
che ormai è meno chierico di quiluoqua laico. Non 
si pigli cura del Tevere, chè l'Italia ci provvade; 
non della inondazione di R ma, che questo è affare 
det Re; non della Campagoa rmana, che l’Italia ci 
manderà 400,000 opersi a lavorarla, a rinsanicarla. 
A Roma quiad’insapzi potrà fio risperaiare le li> 
mosine a quei cinquantamila poveri, che se vo-ranno 
lavorare troveranno di che fare par prepirare l’al- 
bergo ai nove mibisteri, alle due Camere del Par- 
lamento agli impiegati, deputav, senatori, italiani 
di ogoi contrada, forasueri, i quali faranno Joro la 
spese. Potrà fare di meno di levare tasse sui par- 
messi di contrarre il sacramentum magnum. 

Che distruggere il Temporale! Che cosa vi  pen- 
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sata! L'Ialia invoco sta fabbricanto al papi it più 
splendido Tomporalo, ch'egli abbia: mai avuto, Se 
Doi i tanto famosi dugento milioni di cattolici vo 
lessaro pagergli  davvoro un obalo selo, un misero 
soldo, con questi choli si firshbero dieci miitioni di 
lire! A questi patti ogni fodel... Cristiano vo 

roblie fara il papa, Aggiungeta questo Temparale di 
dieci milioni, g quol Temporale di altri. quattro 
sir: cho gli nrenn il Governo ital'ano, agli aposto» 
lici palazzi, alla snase a serratara a maledizioni di 
Inano, questo ai che @ un Temporale Chi non vir 
rebbo godere il papato di pensionato a questo modo? 
Melteteci, coma il nane nella salsa, che dui 4 il 
solo sovrano che abbia il gentile a pulitissimo co- 
stume di farsi baciaro la pantoffot, e poi dite, se 
tl papa non ha gundagnato il mille per uno in fatto 
di Temporale. 

Nan venite a dire, che il soldino dei dugento 
milioni di cattolici è un'utopia, una fiaba; che i 
dugento non sano pii tanti; che questo giuoco po- 
trebba finire. Si risponde, che se il conto dei du- 
Rento milioni non pareggia, ci si possono mettere 
alcuni milioni di Luterani, di Calvinisti, di Apgli- 
cani, di Ortodossi, di Mussulmapi. Chi non ha da 4 
essere contento di pagare un soldo, foss'anco un { 
“Moraione, per non sentir più a parlare della qui- 
stione romana? Figuriamoci, se non altro, ‘tutti 
Quegli accatolici che verranno a Roma e vorranno | 
vedere San Pietro ed il Vaticano, sc non paghe. 
rebbero volontieri anche una lira, anche nno srudt 
scomunicato al Temporale! dr E 

C'è un pericolo, 0 non vogliamo dissimya 
è, che divcatanio quind’innanzi il Temp 
a nuovo la fonte di tutte le umane e diviuyea» 
tudini, il papato, che da raolto tempo a,» 
di consuetudine a prelati italiani, sarà 1010... 
degli stran'eri. Ma poi quello Nazioni chewsiattaige 
avero un papa dei loro, faranno vedere che contri- 
buiscevo al Temporale più dello altre. 

Josomma si può dire che il Temporale ha 
dagnato una grossa lotteria, che l’unità d’Ztalt 
Itoma Capitale è stata per lui ona Califor 
bisogna si faccia imprestare non più | 
grossa usura, ma gli scrigoi dal Rot! * 
quel re dei re, o re dei quattrini. Il nuo  * 
di Provvidenza per il Temporale è quello dell’ 
Conchiuderemo : Date obolum Belisario! poic; 
cieco, sei non lo vede, quanto e più di . ‘; 
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II traforo delle Alpi. Scrivono da Te! 
Meana alla Gazzetta Piemontese: * Ì 

« Il traforo essendo compiuto, or tutti si fanno 198° 
la domand:: ia qual tempo la linca sarà ia eser- 
cizio almeno fino raggiungere la ferrovia Fell a 
Modane? 

« La risposta a questa domanda è molto  com- 
plessa. in 
. * Prima di tutto mancano le travate in ferro per 
i ponti sulle ferrovie Bussolino-Bardonnèche, Que- 
ste travate dovevano provvedersi da‘una casa fraù 
cese; la guerra rese impossibile a questa casa 
adempiere il contratto; or si sono commesse in In- 
ghilterre, e ci vorranno tre mesi prima che giup- 
ano. 
5 « Fatti questi ponti allora si potrà trasportare il‘ 
materiale per armare la galleria che a giugno potrà 
essere così completata; ma vi è ancor un ostacolo, 
cioè la galleria di Meana; l’impresario potrebbe 
ultimarla ia due mesi, ma siccome nel suo contrat. ‘di 
to non si è obbligato ad ultimarla che per il set- : 
tembre 1871, esso tiene fermo su tale termine, sal- 
voché gli si buonifichino i lavori straordinari ed 
imprevisti nel contratto che dovette fare per libe- 
rare dalle acque i lavori di detta galleria; è spera» 
bile che tale ostacolo sia tolt>, tanto più che i con- ‘ 
cessiopari della costruzione della linea possono di- 
sperre di una grossa somma di premio ove termi- 
nino la litea prima del termize loro fissato; con 
parte di detta somma possono soddisfare |’ appalta- 
tere della galleria di Meana, assicurando così ad 
essi un considerevole benefizio, e soddisfacendo ai 
bisogni ed all’ impazienza del pacss che brucia dal 
desiderio di poter approfittare di questa ferrouà. » 

















Corpo volante ferroviario. — An- 
che l’Austria ha deciso di stabilîre simile corpo sul 
sistema prussiano, stante la grande importanza che 





Come 


hanr_ lo ferrovie per la strategia. Esso avrà per ai si 
iecarico non solo di provvedsre pel trasporto delle ;pres 
truppe, ma anche 10 caso di bosogno di rompere  all’i 
le ferrovie, e di riattare le rotte. Furono fatte le ‘Inog 


nomine nezessarie all’ uopo. 


Locomotive stradali în Yrieste. 
Sentiamo che il Consigho comunals di quella cità |. i 
abbia ammesso il sig. Earico Sacchi ad eseguite ‘Juneg 
coi suoi convogli usa serie di esperimenti e di gite tono 
di prova per le vis ch» gli verranno destinate nel- 
l’ ioterno, con riserva delle opportune convenzioni 








in caso di buona riuscita, es:iusa la concessione 3 I 
della privativa di esercizio. pr 
io A AMP 

-Jagior 

Per Roma. La Giuota Mupicipale di Case- Bn 
gliana ai danneggiati del Tevere mandò lire 400. Hava 
L’ associazione d'incoragziamento all'educazione Mont 





popolare in Castelfranco aperse sino dall'altro isrì «stanti 
una suscrizione pei daonaggiati di Roma e raccolse ilintero 
nel primo di circa lire 63:90. Ù 

A Verona venne istituito un comitato por race È —i] 
cogliere offerta pei danneggiati dall'innondazione di % yi 
Roma. È : Écinto 

Gli inglesi in opere di filantropia ed nmamtà non Patter 
sone secondi ad alcuni. Un comitato si è stabilito a istante 
Roma nel palazzo Poli, presso il censolato inglese, | tro i 
per raccogliera offerte dai compattiotti Ja dimo» partin 
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pil ondo venire in soccorso dei danneggiati dalla 
inondazione, oi i doN 
‘La Deputaziono provinciale di Iteggio dell'Emil a 
‘votato un sussidio di lira 2,000 pei romani 
‘neggiati dall'inondazione del Tevere. 
4 sussidio di lire 2,000 votò pur® la Deputa- 
une provinciale di Treviso. . 
La Deputazione provinciale di Ferrara votò por 
lo stesso fine la somma di lire 4,000, 


La somma deliberata allo stosso scopo. 
putazione provinciale di Caserta non è di 
come fu annunziato, ma di lire 4,000. A 
(«Il regio collegio Ghislieri di Pavia, che è sega 
‘aa istituzione per il maggiore incremento, Br sro 
degli studi 0 di beneficenza, Per deli razione E 
Consiglio amministrativo che na rego ag ore 
con tinto senno, ha stabilito il generoso s0 TRO 
dî liro 500 a favore doi danneggiati dalla inonda 


zione del Tevere. 


dalla De- 
lira 400, 


Matrimonii a quindiel soldi. 4 
sotrispondente parigino della Perseveranza manda 
{par tallon monte) la seguente notizia: 

‘La partenza dei mobilizzati ha dato luago ni una 
-rantità di qualli che vengon chiamati matrimonii 
‘ruindici soldi, una delle siogolarità dell assedio. 
î rghi o nei centri operai esisto vano mi- 
DA irregolari, cioò contratti senza 
nà della Chiesn nè dello Stato. La auova 
(0007 ua orda quindici soldi alle mogli dei mo- 
‘adotto una quantità di essi a far re- 
2. e la loro posizione dinanzi al maire dei 
: arii per far fruiro le loro compagno 
ssa sovvenzione, Questi sono i matrimonit 
soldi in questione. 








3 etto 


atro Rlinerva. La drammatica Com- 
Rosio dava jeri sera principio alle sue re- 
». auspici abbastanza favorevoli, essendo il 
rso allo spottacolo in numero discreto 
A arlisti sapato meritarsene gli applausi. 
«0 “la Compagaia rappresenta la Commedia 
“u Le nostre aîleate ed una farsa, e credia- 
4 questa seconda recita convaliterà la buona 
gi lasciata dalla prima nel pubblico. Il 
Signo, uusio pui farà bene a dar sempre la prefe- 
renza al gegere gajo e brillan'e, sembrandoci che 
la sua Compaguia vi si possa trovare al suo posto 
meglio cho in altro genere di produzioni. 


ps 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 5 g:oniio contiene: 
‘'4. Un R, decreto dell’ 41 dicembre 4870, che 
miodifica la composizione dei distretti militari 18° 
3I° è 32°, 

‘4. Un R. decreto del 20 novembre 1870, a le- 
nore del quale, per essere ammessi al corso di far- 


“macia, anche in qualità di uditori, gli aspiranti 


debbomo presentare: 

a) 0 il diploma di licenza liceale; o 

6) O al certificato d’aver superato gli esami di 
passaggio dal 3° al 4° auno del corso nella sezione 
di costruzione e meccanica degli istituti industriali 
6 professionali, ed inoltre un esame su tutte le 
materie di studio dei primi tre anni del corso 
Slesso; 

c) O il diploma di licenza della sezione di agro 
nomia e agrimensurs degli istituti predetti. 

L'esame d'ammissione è orale e scritto. 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

4. L’ Elenco degli atti di morte pervenuti dall’ e- 
stero nel mese di novembre 1870, e rimessi dal 
ministero degli affari esteri al ministero di grazia e. 
ginstizia per la prescriita trascrizione nei registri 
di stato civile del Regno. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— ll ministro dell’interno indirizzò una circolare 
si signori prefetlì, perchè rendano avvertite le rap- 
presentanze provinciali e comunali che, in seguito 
all’ innondazione della città di Roma, noo avrà più 
luogo l'ingresso solenne di S. M. pel giorno 40. 


— Telegrammi particolari del Cittadino: 

Vienna 6. Si conferma che Giulio Favre non 
abbandonerà Parigi; la Francia non sarà rappresen- 
tata alla conferenza di Londra, che dicesi si aprirà 
luvedì prossimo, ed alla quale Ja Russia, secondo 
Quanto si dice, pretenderebba iaviare un secondo 
Incaricato. 

H Tagblatt ha da Praga che agenti francesi a- 
Yrebbero in questi ultimi quattordici giorni pagate 
Yimporto delle armi acquistate in Austria per sai 
legioni francesi. 

Brussetle 8. Second» notizie della Correspondance 
Havas del 30 si attendeva un attacco contro il 
Mont Valerien. I depositi di farina sarebbero ba- 
stanti fino a marzo, quelli del vino per uo anno 
intero, 


— Dispscci particolari della Gazz. di Trieste: 

* Vienna 5. La Warrens Corrispondenza (foglio uf- 
ficioso) pubblica oggi un articolo degno di tuita 
l'attenzione, nel quale dice che non si tardi un 
istante ad armare l’esercito, e si volge quindi con- 
îro i rappresentanti d’una falsa economia nel di- 
parumento della guerra, dove ogui risparmio nell’a- 





i GIORNALE DI UDINE 


cquisto doi materiali di guerra duranto ja paco, 


deve dimostrarsi, nel momento in coi scoppia la’ 


guerra, quale una pusillanimità. 


Londra fi. Ji Times annunzia : avre ha dichis- 
rato al generale Wahburno che non sa nulla d'una 
Conferenza o che egli non abbaa.onorà Parigi. 


— Il Times ha un telegramma da Versailles, in 
cui si legge: 

Le autorità tedesche dichiarano che sacondo un 
document» uflicisle francese, vonuto nelle liro mani, 
il governo francese ha decretata un premio di 750 
franchi agli ufliziali francesi che riusciranno a sal- 
varsi dalla prigionia, mancando alla parola d'onore. 


— La distribuzione dei sussidii in Roma è g'à 
incominciata, ma |’ Itzlia non devo stancarsi a rac- 
cogliere offerte, parchò i danni sono grandissimi a 
spaventosi, 6 la carità pubblica e la privata non 
riusciranno mai soverchie. Che almeno i Romani 
raccolgano questo primo benefizio della sospirata 
unità. 

Si spera che fra pochi giorni saranno riprese le 
comunicazioni con Roma dalla parto di Foligoe. La 
direzione delle ferrovio romane spiega un ardore 
grandissimo nei lavori di riattamento. 


— Leggesi nel Tempo: 

Le nostre informazioni del Vaticano ci assicurano 
che lo stato di saluta del Papa sia sempre incerto 
e vacillante. è È 

I più fanatici fra i porporati colà raccolti si van- 
no ponendo d’ accordo per ja probabile eventualità 
dell’ elezione del successore. 

I nomi che raccolgono maggiori simpatie fra co- 
desti energumeni sono sempre, come g:ù acceonam- 
mo, quelli dei cardinali Dèchamps e Leodochowschi. 


— Della Gazz. di Trieste: 

Berlino 4. Io seguito ad al:una osservazioni 
fattu da un foglio di Vienna, che Bismark paotreb- 
ba essersi ingannato e che alle sua grandi esigenze 
per la pace è dovuto 1’ attuale inutile spargimento 
di sangue, la « Spener’sche Zeitong » io un arti» 
colo che si ritiene inspirato da Versailles dice: 

Nessuno sa quali sieno le condizioni di pace che 
il conte di Bismark intende di proporre, para certo 
che esse non andranno così Oltre quanto lo esige 
l’opinine pubblica che ad unanimità vuole 1’ Al- 
sazia 6 la Lorena e vorrebbe estesi i futuri confini 
ancor più innanzi all’ occidente. 


— Giulio Favre emanò il seguente proclama in 
occasione del principio del bombardamento di Parigi: 

L'attacco contro Parigi non farà che aumentare 
il coraggio della sua popolazione. 

Essa ha provato colla sua costanza che essa è 
decisa ad una resistenza inflessiLile. 

Essa si associerà ai nobili sforzi dei suoi difen- 
sori e raddoppierà la calma e la disciplina. 

Pronto a tutti i sacrifici par salvara Ja patria, esso 
non può essere nè sorpreso nè reso vacillante dai 
patimenti, 


— La Gazz. d’Augusta ha il testo del discorso 
provunciato dal re Guglielmo a Versailles in occa- 
sione del ricevimento del capo d’snno. — Eccone 
la traduzione: 

Grandi cose dovevano avvenire perchè noi in tal 
giorno ci vedessimo riuniti in questo luogo. Al vo- 
stro eroismo, alla vostra perseveranza, al valore delle 
truppe da voi guidate io sono debitore di aver po- 
tuto giungere sino a questo punto; ma non siamo 
ancora alla meta. 

Un gran compito ci aspetta ancora, prima che noi 
possiamo giungere ad una pace onorevole e dura- 
tura. Una tal pace noi l’avremo per certo se voi 
continuate a compiere quelle gesta, che ci condus- 
sero s:00 a questo punto. Così noi possiamo guardar 
con fiducia l’avvenire ed aspettare ciò che Dio, nei 
suoi clementi consigli, deciderà di noi. 


— Crediamo che la missione del signor Lonyay, 
ministro delle finanze comuni austro-ungariche, sia 
per aver presto il suo compimento. 

Le quistioni aperte fra | Austria e l’ Italia rignar- 
dano, alcune i contratti e le requisizioni dell’ An- 
stria nelle guerre del 4859 e del #866; altre, gli 
interessi privati de’ principi appartenenti alla fami- 
glia imperiale e che avevano dominio in Italia, cioè 
il già duca di Modena ed il già granduca di To- 
scana, 


Gi si annunzia che intorno alla maggior parte 
de’ punti i ministri di finanza d’Italia e dell impe- 
ro austriaco siano già venuti ad un accomodamento; 
ma avend» il miaistro italiano espresso il desiderio 
che tutte le quistioni si defiaiscano insieme, il si- 
gnor Lonyay ba scritto a Vienna per chiederne il 
parere, il quale, ove sia favorevole, appianerebbe la 
via ad un completo accordo su tutte le controversie 
finora agitate. Le trattative sono proseguite con 
quello spirito di conciliazione che presiede a” rape 
porti diplomatici fra l’Austria e l’Italia. 

(Ci pare quasi superfluo il far notare come la 
missione del sig. Lonyay sia ristretta alle questioni 
accennate, e sia perciò destituita di fondamento la 
notizia data da’ giornali esteri, che abbia anche un 
incarico politico, quale sarebbe quello di aprir ne- 
goziati per la conclusione di un’ alleanza. (Opinione) 


— L'on. ministro Sella ha dato iersera al Donay 
un pranzo in onore det sig, Lonyay. 


— Siamo informati che, in seguito ad instanze 
del ministero dell’ iuterno, quello dei lavori pubbl.ci 
ha ottenuto dalle Società ferroviarie che siano usate 
agli elettori del collegi convocati nei mesi di gone 


i 


naio o febbraio lo aterse facilitazioni che farano ac- 
cordate in necasione della elezioni genarali, sixò, li 
riduzione del 75 Ojo sul prezzo dei biglietti. 


— La spala dell’ imporatore Nipoleone Til, me: 
59, in occasidao della capitrlaziona di Sèlan. ai 
piedi del ro Gughelmo, sarà conservata nella 
sala der fold-marsscialii pella casa dei cadolli 
a Barlino, a fianco della spada di Napoleone I, che 
Bit:her raccolse colla sua vittoria della Belle Al- 
liance, o di cui fece dono slla scuola dei cadolti. 
Le spade dei due imperatori di Francia riunite in 
trofeo in un medesimo secalo ! . 

Si può dire davvero che la Prussia è fatale ai 
Bonaparte. 


— Stando al Pest Lhoyd, si prepara un supple- 
mento al libro Rosso, d> presentarsi alla Dalegazioni 
austro-ungzariche, Esso sarà copioso, e conterrà do- 
cumenti sulla vertenza lussemburghase, come pure 
sulla questione del Mar Nero e sui preliminari della 
conferenza di Londra, 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 7 gennaio 


Londra, 8. Il partito devocraiico prepara una 
dimostrazione in onore di Favre quando arriverà a 
Londra pella cooferenza. 

Bordeaux, 5. Notizie da Parigi per paltone, 
del 3 sera: Il bombardamanto dei forti ali’ est 
e dei villaggi circostanti, continua dopo il 27 
dicembre senza recare gravi danni. Questi sono 
facilmente riparati durante la notte. I Prussiavi lan- 
ciano giornalmente 3000 granate contro questi forti. 
Finora altri punti noa sono bombardati, Lo spirito 
delle truppe non è puoto commosso dal bombar- 
damento, Le nostre perdite sono di circa 20 morti 
200 feriti. La popolazione 6 le truppe insistono 
giornalmente presso il governo affinchè prenda una 
vigorosa offensiva, essendo la temperatura raddolcita. 

Parigi è completamente tranquilla. 

Il Journal officiel del 2 pubblica un articolo. în 
cui dica che il governo d’ accordo colla popolazione 
respinge fermameate ogni idza di capitolazione. 

L’ articolo produsse bumma impressione. 


Bordeaux, 5. Il rapporto di Fardherbe sulla 


battaglia di Bapaume dice: L’ armata del nord è 
dinanzi ad Arras. Hl 2 si 


si era accantonata Ì 
mise in marcia verso gli accantonamenti ne 
mici nei dintorni di Bapaume. La seconda 


Brigata della prima divisiona del 22° Corpo impi- 
dronissi dei villaggi di Achiet le Grand e di Beau- 


court. La prima divisione del 23° Corpo, malgrado 


prodigi di valore, falli nell’attacco del villaggio Beha- 
gnies; ma i prussiani vedendosi girati coll’ occopa- 
zione di Achiet le Grand, sgombrarono Behagnies 
durante la notte, Il 3 allo spuntar del giorno ia 
battaglia impegnossi so tutta la linea. La prima 
divisione del 23° corpo si impadronì dei villaggi di 
Saprignies e di Favreuil, appoggiata alla sinistra da 
alcune divisioni mobilizzate. La 2° divisione del 22° 
corpo entrò impetuosamente nel villaggio Erviliy 
che era il centro della battaglia e si impadronì delie 
posizioni prussiane vigorosamente difese, a così pure 
del villaggio Avesnes Les Bapaume. La prima di- 
visione del 22° si imvadronì nello stesso tempo di 
Grevillers e Ligoy Tilloy. Alle 6 delia sera avevamo 
scacciato i prassiani da tutto il campo di battaglia, 
che rimase coperto dei loro morti. Moltissimi 
feriti prussiani rimasero nelle nostre mani e molti 
prigionieri. 

Alcuni distaccamenti trascinati dall’ardore eransi 
spinti senza ordine nel sobborgo di Bapaums ove i 
prussiani erano trincerati nelle case; ma siccome 
Don era nostra intenzione di prendere questa città 
a rischio di dìstraggeria, questi distaccamenti furono 
richiamati du:ant: la notte, Le perdite dei Prussiani 
nelle due giornate sono molte considerevoli; le no- 
stre serie. 


Carlsrabe, d. La Gazzetta di Carisruhe 
pubblica un rapporto del generale Glamer datato 
da Vesoul 30 dicembre sullo sgombro di Digione, 
La sua divisione lasciò il 27 Digione e arrivò colla 
4° e 2° brigata di faoteria, coll’artiglieria 6 colla 
cavalleria il 29 nei dint>rni di Vesoul, mentre che 
la 3% brigata di fanteria con due squadroni e una 
batteria occupa ancora presso Gray e Are il pas- 
saggio della Saona. 


Stuttgerd, 5. La Camera approvò il credito 
militare domandato. 


Costantinopoli, 5. ! giornali dicono che 
la quistione della Rumania è terminata, Il Principa 
Carlo dichiarò alla Poria che non ha alcuna inten- 
zione di sottrarsi agli obblighi dei trattati. 

Londra 5. Inglese 92 18, Italiano 53 7/8, 
lombarde 44 3;4, tabacchi 88.—, turco 43 5/8, au- 
striache 29 34. 


ULTIME DISPACCI 


Marsiglia, 6.geon. frane. B4.—, ital. 55.60 
nazionale 423.73 romane 130.25, spagnuolo 39 112, 
lombarde 224. 

_Bordeanx, 6. Le ultime notizie da Parigi 
dicono che Favre attendeva sempre di ricevere un 
iavito dell’ Inghilterra per assistere alla Conferenza. 


Berlino, 6. austr. 207.3,4, lombarde 99, 718, 
cred. mobiliare 433, #2, read. ital. 58, tabacchi SS. 


Versailles, 5. (Ufficiale). Le batterie erette. 


contro la fronte sud di Parigi, il cui armamento 
non fu inquietato dal nemico, bombardarono oggi î 
forti Jssy, Vanvres e Montrouge, la trinces di Wel- 


Iejuif, il Point du Jour e la cannoniere. Nello stat» 
so tempo continuò nello fronti nord sd ast un bome 
bardamento vigoroso, in parto con balterio  nutva- 
manto eretto. Îl successo fu assai favorevole mil 
grado la molta nebbia, Le nostra perdite ascendono 
a quattro soldati ueciaî, 4 ufficiali 0 11 soldati. feriti, 
Carisruhe, 6. Un telegramina del generale 
Giuemer in data Vesoul 5 gennaio dica che il ne- 
mico fortedi/40,000 uomini trovasi presso Rioz sulla: 

i strada di Vesoul a Bosanzone. Una, ricognizione  ne- 
mica presso Villefaux al nord di Rioz, fa respinta 
vittoriosamente. Le perdite det nemice sono scono» 
sciuto. Lasciò un ufficiale è 34 soldati prigionieri. 
Le nostre perdite sono leggerissime, 7 x 
Charleville, 5, fn seguito a un colpo 
mano, la fortezza ha capitolato. SR 




























































le notizie di Borsa. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piasza il 7 gennaio 





Frumento Pettolitro it.l d.28"2d% k 
Granioturco » ” ,77 - 41,80. 
Sogala » » 13,65 * 43,80 
Avena in Cita » rasato» 9.800 9,60 
Spelta ’ » —- 25,45 
Orzo pilato « è — i 2.30 
» ‘da pilara do 2109 e, 3: 42,60 
Saraceno » 5 — 9 
Sorgorosso ». 2 — 17 acini 
Miglio » 2 —— 14,50 
Lupini » » —- ‘ 8,80 
Lenti al quiatale 0100 chilogr. ——. 33.50 
Fagiuoli comuni » 16— AT, 
. carnielli © schiavi n» 25, 26, 
Castagne in Città» rasato»  43,— + Albin 





PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerente resporisabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. * 


AVVISO 0: 
La Società di Credito Provinciale e Comunale . 
ha l’ onora di prevenire che’ la ‘sottoscrizione “alla?” 
20.000 Azioni dela Società Anogi-, 
ma Italiana per compra c vendita” 
di terreni, costruzibni ed spere ’ 
pubbliche in Ronia, raggiunse la ‘cifra di‘ 
N. 61,735 AZIONI. : 

La ripartizione verrà eseguita a datare’ dàl giordio 
40 del corrente, mese nel modo seguente: N 

Le sottoscrizioni di una. azione rimangono 




















irriducibili. St 
1 sottoscrittori da £ a ® azioni ‘inclusive 
riceveranno wina azione. Hera 


D: £ a + azioni inclusive, riceveranno ® 
azioni. e 
D: 8 a 41 azioni inclusire, ricavafanno' & | 
azioni. LI Rat 
Le sottoscrizioni superiori a #1 azioni sa- 
ranno ridotte del 70 0j0; cioè per ogni 100 - 
azioni sottoscritte i sottoscrittori riceveranno BO 
azioni. & 
Per le frazioni resultanti nella proporzione sopta 
indicata è stabilito che dI frazioni le*quali sot+* 
passeranno la metà deli’ unità, saranno ammessa” 
per una Azione, mentre quelle inferiori alla metà, * 
0 che raggiunsero la metà, non saranno considerate È 
nella ripartizione, SE eo 
I sottoscrittori dovranno rivolgersi per le opera- 
zioni del reparto, come per ricevere il Titolo prov- 
visorio, ai Banchieri presso i quali sottoscrissero 
primitivamente, e che ‘sono indicati nel prospetto 
d’ emissione. 
Firenze, addi 3 gennaio 1874. 
tte e 
5. Estratto dal « Morning Chronicle» di Londfa: 
e Fra i doveri più grati del giornalista vi & 
» quello, di presentare ai suoi lettori ‘una nuova 
» scoperta giovevole all’ umanità sofferente. 
« Qaindi invitiamo i nostri lettori a rivolgere la 
loro attenzione tutta sulla  REVALENTA. ARABIGA, 
dei signori Baray Du BanrY è C.a. È questa una, 
farina preparata con la radice di una i 
dica, la quale fra le nostre rassomi; sal 
Caprifoglio. Ora detta Revalenta è d qualità 
sommamente nutritiva e salutare; e dagli attestati 
di medici conosciutissimi risulta essere la Revalenta 
superiore a qualunque rimedio. finora. praticato 
nelle seguenti malattie, c'oè: ER 
« lodigestione, ostruzione, eruzione, convulsioai, 
spasimi, vertigini, diarre?, acidità allo stomaco, 
incomodo al basso ventre, debolezza di nervi 
malattie di bile, fegato, alla vescica, coliche, emi. 
«crania, dolori e palpitazioni al cnore,, sordità, 
ronzio all’arecchio @ a'la testo, dolori in qualun- 
que parte cel corpo, tisi polmonare 6 tracheale, 
infiammazione e suppurazione dello stomaco, mali 
della pietra, emorroidi, eruzione cutanea, scorbuto, 
febbri, scrofole, adropizia, etisia, podagra. vondito 
e indisposizioni della gravidanza, spleen, debolez» 
za generale, paralisia, tosse, insonnia, rozsori in- 
volontari, debolezza di memoria, » : 
To scatole: #14 di kil, 2 fr, 50 c.: 42 ki 4 
fr. 50 c.; 4 kil, & fr.; 242 il, 47 fe. 800.;6 
kil. 36 fr.; 12 Lil. 63 fr. Bannr Do Baany 6 Co, 
,A via Oporio 6 34 via Provvidenza, Torino; ed in 
{provincia presso î migliori fatmacisti @ droghieri 
‘edi l ennunzio. È Li 
d Deposito in Udine presso la farmacia Reale di-.4. 
'Filippuszi, © prosso Giacomo Commerssati farmacia 
a 5, Lucia. 
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Per la festa di ieri, ci mancano: 






ttoltro' 











ATTI UFFIZIALI 


‘863. 3 
© IL MUNICIPIO DI AMARO 
Avvisa 
Essendo tuttodi ‘vacinte il posto di 


Maestra clementare fommibilo' nol Co- 
mund di Amaro, viene riaperto il con> 


corso a tutto il giorno $B:gennaio 1874» 


verso-i-anuo stipendio di--i. 334. 

La istanze correlata dai, voluti docu» 
menti a norma delle vigenti loggi vare 
ranno prodotte a questo Municipio entro 
il termine-sarriferito.- 

, La nomina è di competenza del. Con- 
siglio Comunale restando vincolato l’ ap- 
provazione al Consiglio scolastico. 
li 30 dicerpbre 41870. 

Il Sindaco 
GiusePPR;TAMBURLINI 


N 862 3 
REGNO D' ITALIA 
Provincia di Udine  Distr. di Tolmezzo 
‘ Comune [lt Amaro 
AVVISO D'ASTA 


4; Tu relazione-al. Decreto Prefettizio 
n. -40797-4522 il giorno di mercordì 
48 gennaio 4874 avrà luogo in questo 
Ufticiò Municipale sotto la presideriza. 
del sig. Dell’ Olio, R., Commissario Dir 
steettuale. un’ asta. per..la. vendita dei 
nali daria) nella di cele 

otto I. Pascolo Hoskdo dello Bussta 
pert. cans. 2508,38 IRRE A DE sti 
matbé 3112886098] con: pianteo végersbilò 
di faggio Ì. 1738.17. Totale il. 8873.08. 
L Pascolo boscato detto Pecol' 

40,rénd. 1. 9,88" 





















fondî 

fronte a Stavoli Gimule' di Moggio:: . 

2. L’ asta seguirà col ga ndo della. 
candela vergige iu, relazione al ‘disposto 
del, Regolamento per. l° sasgazione della 
legge 22 aprilé 1869 n.'5026' pubbli- 
cato : col. Rs Decreto 28 gennaio 1870, 
n BASE . 

3. E, quaderni d’onerì che regolano. 
Yappalio sono puré osteasibifi ‘ ‘chi. 
ungue,. presso 1’ Ufficio Municipale di. 
Amaro dalle ore 9 ant. alle ‘ore 3 poi. 

4. Ogui. aspirante dovrà, cautara la 
sqa.offeria cal deposito, di it, 1. 887,50 
pel; prinio, lotto e 1. 174:29' pel lotto 
secondo. 
8. Con altro Avviso, sarà fatto cono» 
‘il risoltato dell'asta @d' il termine 
i del ventesimo 
a senso del- 



















._ IL Sindaco 
Giuseere TANBUALINI 
Il Sogretario 
Mondi © 





Ni 4323 ; 2 
Pion, di Udine | — Distr: di Pordenone 
GIUNTA. MUNICIPALE DI PORCIA 
Avviso. 

A: tutto 26- gennaio p. v. 5 aperto il 
conbersb al-posto:di! Segretario: in que- 
sto” Comune - coll” annuo: stipendio. di tit. 

»4400-(mille. cento)' pagabili ‘in rato 
postetipate. 00 
Gli” aspiranti «prodoranio entro detto 
to ‘a ‘questo: Municipio le: loro 
istante corr. date’ dei seguenti documenti 
a) Fede di nascita: — 

8) Fedina politico-crimicale. . 
e) Certificato di sana costituzione. fisica, 
d) Paténte d'idoneità a senso delle vi- 

‘genti’ leggi: 

e) Qualonque. altro documento compro» 
vante eventùiali servigi prestati. 

La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale, ‘ ì 

* Dalla Residenza Municipale 

Porcia li 26‘dicombré 1870. 

N Sindaco 
M. A. Enpricò 


ATTI GIUDIZIAR 
N. 4018%. a 
EDITTO 
Si rende noto che dietro istanza di 
Vincenzo ; Bpnago, fu, Pietro, di R 






























‘ Mercatovecchio, 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI: 





a p. 044 r. 1 0.22 stimato 
con piante e muri ’ 
8. Fondo detto Soravia in 
map. al n. 41907 lett. a di p. 
0.74 r. I, 0.92 stimato . 
9. Boschino misto detto Sotto 
la firnace in map. al o. 1928 
di p. 0.70 r. I. 0.06 stimato 
coa novellami, aboto sopra esi. 
stenti a &- 

40, Orto dietro la Casa ia 
map, sl o. 1893 di p. 0,09 
r. I. 0.23 stimato il fondo |. 36 
e le piante 


coll’ avv, Spangaro creditore contra Va. Î 
lentino, Giacomo, Gio. Francesco, Mar- 
gherita, Catterina c Msria Maddalena fu 
Antonio Rotter di Cella debitori 6 dei 
creditori inscritti, sarà tenuto alla  Ca- 
mora Î. di quest Uflizio ssmpro dalle 
ora 9 alie 412 ont. un triplice esperi» 
mento nelli gioroi 6, 14 e 22 febbraio 
4878 per la vendita all’ asta dei beni 
sotto descritti alle seguenti 
Condizioni 

1. I beni si vendono tutti e singoli 
al primo e secondo esperimento a prez-. 
zo von inferiore alla stima, al terzo a 
qualonque prezzo. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà de- 
posilare ‘il decimo dol valore di stima 
dei bani o bene ai quali vorrà aspirare, 
esonerati dal pravio deposito |’ esecutante 
e li creditori Chiesa di Mione, Ortensio 
Renier, c Giovanni Micoli-Toscano. 

3. Eatro otto giorni successivi all’ a- 
sta dovrà il deliberatario - pagare |’ im- 
porto di delibera con imputazione del 
| fatto deposito a mani dall’ avv, D.r Gio, 


78.— 


74, 


Totale > 4b— 
._ Totale valora dei fondi |, 2305.60 

I presento sia pubblicato all’ albo 
pretoreo ed in Mone è 5’ inserisca a 
cura di parte per tre volto nel Gioraa!e 
di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Tolmezzo, 25 novembre 1870. 


Il R. Pretore 








Batta Spangaro sotto comminatoria del; Rossi 

reincanto a tutte spese del contravven- 

toro 6 con imputazione per prima del 

fatto deposito iv soddisfacimento del N. 25399 1 
danno, esonerati: dal pagamento del prez- EDITTO 


zo li creditori iadicati alla seconda con- | 
dizione tenuti però a versare |’ importo | 
dello spess entro giorni otto dalla de- 
libera. 

4. L’ oseculante non assumo garanzia 
per la proprietà e libertà dei fondi ese- | 
Cutati, 

5. Le spese di delibera e successive 
stanoo a carico del deliberatario, e le 
spese sostenute dall’ esecutante previa 
liquidazione saranoo pagate tostamente 
senza attendere il giudizio d’ ordine. 
Bons, da vendersi in mappa di Agrons 


Si rends noto che presso questa R, 
Pretura avrà luogo un wiplico. esperi= 
mento d’asta dei soit» descritti fondi: 
nei giorni 2, Ye 16 febbravo 4871 dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. sopra istanza 
della Ditta Aotonio Visentini di Udine 


Cattarussi di Pasiao di Prato alle se: 
gaenti 
Condizioni 
{. Nel primo e secondo esperimento 
le cose non saranno venduto cha a 


4. Bosco ceduo farte al n. ABIO di, | Prezzo eguale o sgperiore alla stima, nel 
pett. 4:05 rend. 1. 0.08 valutato it, 20.— terzo esperimento saranno vendute an- 
«2; Fortace,da mattoni al'o, che a prezzo inferiore, purchè questo 
1820-sub. 3 di p. 0,09 r. | basti a coprira i creditori iscritti sino 


4.80, ossia il terzo assegnato all’ importo del!a stima. 
a Valentito nelle "divisa fea 2. Ogai oblatore dovrà cantare la sua 
gli esecutati valulato » 300,— | offerta con un importo di |. 49.50 che 
3. Fondo arativo e prativo fi |'verrà restituito, al chiudersi dell’ asta, 
denpriibato Ronco îa detta imap. a chi non si sarà reso deliberatario. 
di Agrons, il'coltivo al 1866 a, .3. L' acquirente dovrà entro 4% gior- 
‘di p,4,87 r. 12.951, 317/90" ni contioui dalla delibera depositare giu- 
ll'prativo alli, n. 324 sob. 6 dizialmente l’ importo dell’ ultima mi- 
di p. 0,03 r. i. 006,0. 1867 gliore soa offerta, imputandovi le it. l. 
sub. d di p. 0.48" r..1. 0,22, 49.50 di cui sopra.- 
n 4850 sub: c di p. 1.45 e. 1. 4. La parte esecutante non presta.al- 
204° stimato I. 450.20 cuna gsraczia ad evizione. Lr 
‘Piante ‘sopra per 1. 37.10 5. Dal momento della delibera in poi 
Joe "Totale stanno a carico del compratore le im= 
li. Fornace da. mattoni in poste d’ ogni sorte gravitaniti i beni ese- 
map. al n. 1890 sub. 2 di p. cutati, e così pure la imposte arretratte 
} r. 1. 4.80 stimato in quanto ve ne siano. 
. Foudo denominato Ron- - 6. Mancando il deliberatario a qual- 
co il coltivo al n. 1849 sub siasi delle premesse condizioni, saranno 
b di p. 0.86 r. I. 4,89 I. £89. 90° rivenduti gli immobili in un sol lotto a 
II prafivo al n. 324.sub, b di di lui rischio e danno, ed a qualunque 
p. 0.25 r. I. 0.54 n. 1850 6 prezzo. . 
di p. 0.86 r. I, 1.44, n. 1850 Descrizione degli immobili 


adi py0.20 r. 4, 0.44 1,4124,20 > 
Piante per l 15— A) Casetta con corti sella e zona estor- 
7 Totale” na di terreno in Campoformido al n. 

6. Porzione di Casa costràtta 842 di mappa colla superficie di pert, 
a muri. coperte a pianelle sotio 0.60 e rend. al. 8.04. È 
‘il n, 4898 sub. 3 di p, 0.17 B) Terreno aratorio al o. 843 di map- 
r. Ì. 5.60 stimata |. 330,— fa 10 Campoformido colla superficie di 
“Porcile costrutto a muri ‘e co- pert. 2 è colla rend. di al. 3.48. 
pérto a piauelle sum, |. 15.— O) Detti immobili furono giudizial- 
i[b' dello stavolo e questo mente stimati jo it. |. 4985. : 
quarto in Angolo sud, ovest Si pubblichi come 1 metodo e 3° 1n- 
con relativi quoti di trabsiti © serisca per tre volt: consecutive nel 
cottile, stimato i. 300,— Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 


Totale 1 
7. Fondo arativo e prativo Udine, 13 dicembre 1870. 
U Gud. Dirig. 


detto Orti dietro le Case in 











» 505,20 









» 300,— 


» 325.40 


» 645, 





map, alli n. 4899 lett: a di p. Lovamina 
0.02F. "1 0.05, n. 4900 lett. P. Baletti. 
1871 Anno terzo — 1871 2 


L'ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico delle popolazioni rurali 
SI PUBBLICA OGNI 15 GIORNI 
in fascicoli ilustrati da pag. 24 a due colonne. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
Per tutta Italia: Un anno L. #5 — Uo semestre L. $ — Uo trimestro L. 4.850 
Pagamenti anticipati 
Ufficio del Giornate: MILANO Galleria Vittorio Emanuele Scala 18. 


PETROLIO ROSSO 


raffinato americano, senza odore, di miglior luce, e di maggiere durata, 
preferibile al bianco. . È 
Vendibile in UDINE soltanto presso il Vetrajo Giuseppe Murko ia 
1 





Udine, 4870. Tipografia Jacob « Coimegna. 









in confrooto di Aagelo q.m Giuseppe, 


mogiia a presd:rla, ed ia 40 giorai cha n3 fa nso, la fsbbra scomparve, acquistò forza, mangia 
cou saosibile gusto, fa 'ibara’a dalla sti ichizza, » si occnpa volatiari not disbrigo di qualcha | 
faccenda domes ica, Quaito 13 manifes o + fatto Î .contrastabilz 0 le sarò grato per s4mpre. dl 



































RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 


AUTORITA' MEDICHE. 


Glio di Chinachina del D.r Marta, per conservare ed abbellire 
i capelli; in bott. franchi 2 6 40 cont. i 

Sapone d’ erbe del D.r Borchardi, provatissimo contro ogni difetto 
cutaneo; ad 4 franco. 

Spirito Aromatico di Corona dol D.r Biringuier, quiotes- 
senza dell’ Acqua di Colonia ; a 2 6 3 franchi. 

Pomata Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, per aumentare il lustro 
e la flessibilità dei capelli; a 1 fr. e 25 cent. 

Sapone Bals d' Olive, per lavare la più delicata pelle di donne 
e di ragazzi; a 85 cent. 

Tintura Vegetale per la canellatura, del D.r Bèringuier, per tin- 
gere i capelli in ogni calore, perfettamente idonea ed innocua, a 12 fr. e 50 conk 

Pomata d'erbe del Dr Zfartung, per ravvivare o rinvigorire la ca- 
pellatura; a 2 fr. è 10 conì, 

Pasta O@dontalgica del Dr Suin de Boutemard, per corroborare 
le gengive e purificare i denti, a franchi 4 70 cent. ed a 85 cont. 

@Glio di radici d’erbe del D.r Biringuier, impedisce la forma- 
zione delle forfore e delle risipole; a 2 fr. e 30 cent, 

Bolci d’ erhe Pettorali, del D.r Kok, rimedio efficacissimo con- 
tro gm afiezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, a 4 fr. 70 cent. ed a 85 0. 


Depositi esclusivamente autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI 
Farmacia Reato, e GIACOMO COMESSATTI, Parmacia a S. Lucia, Bel: ; 


luno: Acosmixo Toxecurti. Bassano: Giovanni Franci. Lrevkgs i 
3 | 


Giuserpe AnDRICO. 
CAP 
hg; 
@BSS 


ASSICURAZIONE RIISTA. 
Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una 
data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. È 
Tariffa D (con partecipazivao ali’ 80 per 0g degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prem. ano. L. 3.98 per ogui L. 100 di capit, assic. 
’ 


PARLO TARSIA ERESIA IRA 





e E 











d 





» 30» 60 ’ » 3.48 » 
» 33» 65 » » 3.63 » » 
» 40» 63 » » 4.35 » » 


. Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamerso annuo di L. 348 f 
assicura un capitale di L. 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggi ‘noe V il 
60 anvi, od imupediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli 
prima. 

Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale della Compagnia: per 1a ..Pro- 
“7 


vincia del Friuli posta in Wdiîme Contrada Cortelazis. 





———_—_—_—____———_—————————————€———m——P—€———————————————————É 
Saluteedenergia restituite senza medicina esenzaspere ; 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDR: 1 
Gnarisca radicalmeota fa cattive digestioni (dispapsie, gastriti), nenralgie, stitichezza abitnala ’ 
umorroidi, glaudole, ventosità, palpitaziono, dinrrea, gonfiezza, capogiro, 3ufolamento d’ orgcom 
acidità, pituita, emicrania, nanze0 @ vomiti dupo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, orudenne 
ranchi, «pasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni dicordine del fegeto, nervi, wora- 
e mucose e bile, insonnia, tossa. oppressione, asma, catarro, bronchita, tisi (consposione, 
srusioni, malinconia, deperi nento, diabeto, raumatismo, gotta, febbre, isteria, vigio @ povertà 4» 
esugue, idropisia, sterilità, flaaro bieaco, i pallidi colori, mancanza di fraschasza ed enorgia, Bs 
6 puse il corrohorante pei fangiulli dabeli a per lo persona di ogni atà, formando buoni mascoli 4 
sodesza di corni. 
Beonomizza BO volts il suo prezzo in altri rimedi, e costa imsno di un cibo ordinar. ) 
Setraite di 72,909 gaarigioni 
Gara n. 65,184. Prunstto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1885. 
+ + + + La posso assicurare che da doe anni usanto questa meravigliosa Revalesia, non sunt, 
più aicun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anpi, 30, G 
La mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro 
busto come 8 30 anni. fo mi ssuto insomma ringioranito, è predico, confesso, visito ammala: 
faccio viaggi a piedi suche lunghi, e seatomi nhiara la mante e fresca la mernoria, 
D. Pratro CasteLLi, baccelanroato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Pregiatissimo Signore Rsvius, distrutto di V.ttorio, 18 ruggio 1869, 
Ds dae masi a questa parta copia snoglio in idt:tr di avagza'a gravidaaza veniva attaccata ji 
giornalmente da febbre, esa m79 aveva più appetiti; ogai cora, ossia qualsiasi cibo le faceva ‘.fquale 
nausea, par !9 cha era ridotta iu estrama deb) ezza da 0>n gaasi più alzarsi da lattu; oltre alla [fi 
febbre era affstta anche da forti A>cri di siomacr, 0 soffriva di uar stiuchezza ost iaata da dovere 


soccombere fra non molto. 7 ; n 
Rievai dala Gazzetta di Treviso î prod giasi effrti dla Mcvalenta Arabisa, lodussi nia 





Aggradisca i mioi cordiali saluti qual suo servo B. GAUDIN, 
Pregiatissimu Signore, Trapani (Sicilia), 48 aprilo 1868, E 
Da vent'anni mia moglie è stata azzalita da un fortissimo attacco nervoso a beliono; da otto | 
anni poi da cn forte pelpito al cuora, e di strsordinaria goufiezza, tanto che nonj poteva fare nu 
passo nè salire uo solo gradino; più, ara tortueutate da diaturne iusounie 6 da continuata man. 
canza di raapiro, cho ia roadovano incapace - a! più leygiero lavoro donnesco ; l’aria mudica cop 
ha mai potuto giovare; ora facando usv della vostra Mevalenta Arabica în setto giorni spa: un 
sas goollazza, diorme tatte le notti intiera, fa Je ene lunghe passoggiato, a posso nesicur rvi cue | 
in 85 giorni che fa uso della vostra deliziose: farina trovas: perfottamoute auarita. Aggradite, 
eigaore, i sensi di vera rica scenza, del vostro davotissimo servitore ATANASIOjLA BARSBPY 
La scatola del peso di 114 di chit. fr. 2,50; 42 chil. fr, 4,50; t chil. 8; 2 chîl, e 112 fr. 17,50 

$ chil. fr, 36; 42 chil. fr. 65, 

Barry du Barry, e Comp. via Provvidenza, N. 34, 
e 3 via Oporto, Torino. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


EN ;POLVERB BD IN TAVOLETTE 
DA l'appettito,la digestione soa bun sonao,forza dei nervi, dei pòlmoni,del cistama impacolo= 
alimento squisito, nutritivo tre volte più che ia carne,fortifica lo stomaco,it petto,i nervi e te carn 
Pregio 8simo 8t ‘1018, Poggio (Umbria), 29 maggio 1868; a dev 
Dopo 2) anni di rstinato siafotum. nto di oreschaîe, @ di croniro raamatismo da farmi stare jÉ 
ia letto tatto linvarno, fisatnanta mi nberai da questi caertori marcè della vostra meravigi» sa © inita a 
Revalenta al Croccolutte, Dar a quia mia goarigiosa quilla pnoblicità cha vi pisca, cuda rea: 





61: 
fa 






dere nota la mia gratitadiao, tanto n voi cas el vostro dalizioao Cioccolatte, dotato di virtù vo. (FOSUtnit 
rameste sublimi per ritsbilir» ta salote. > dalia gu 
Con tutta stima mi nagno il vontro davntisame PFranagsco BraGoni, nindeco; all Aus 

i 


(Brevettata da S. AL. la Regina @ Inghilterra). $ 
lo Polvere : ecatole di latta sigillate, per fare 12 tazze, LL 2.50 — per 24 tazze, L. 4.50 per: P0ssano 





48 tazze, L. 8 — per 120 tozzo, Li 17.50 — lo Quvolette: per faro 12 tazze. 2.60 — per 247 ra, e 
tazze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8. i 2 À ib 
DU BARRY e (3, 2 Via Oporto, Torino, “pone ag 


DEPOSITI: a WeilErae: presso la Farinacia Reale di A. BPIMEpramzai, e presso stessa E 


Giecomo Comumessati farmacia 2 S. Lucia. ‘nella qu 
VENETO PL 

BASSANO Luig! Fobris di Baldassore. BELLUNO E. Forcolii 1. FELTRE Nicolò dall’ Armi, LE: a qu 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dalla Ch feste. ODENZO L. Cinotti; L Dismutti. VEtratta di 
NEZIA Ponci, Stancari ; Zompironi; ptivi. VFKONA Francesco Posoli; Adriano Friuzfj: 

Cesare Beggisto. VICENZA Luigi Majo:0; Bediro Valeri. VITTOMIO-CENEDA L Marchelli tarni 
PADOVA foberti ; Zanetti; Pianeri e Muuro; Cavezzeni, form. PORDENONE Raviglio; fun 
Vareschini, PORTOGRUARO A. Malipieri, form, ROVIGO A. Diego; G. Caffagnoli. TREVISO Eller®; 
giò Zannini; Zanetti. TOLMEZZO Gius, Chiussi, farm; .S. VITÒ del TAGLIAMENTO, sîg. Pietre 


Quertara fsrm. 




















